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Lodovico il Bavaro nell’Anno 1344. ritratto egli medefimo ogni cofa in 
Conciftopo pubblico col mezzo (T una folenniffima Ambafceria . Porterebbe 
qui l’argomento , ch’io faceffi qualche Oflervazione fopra i te m p i, e 
fopra l’avventure tanto dell’Imperadore Alberto Primo , e d’Arrigo Set
timo , quanto di Lodovico il Bavaro , maflimamente udendo io non 
fenza qualche maraviglia, che colli fi voglia far valere una certa fua 
ritrattazione . Ma è tale e tanta la riverenza da me profeflata alla 
S.Sede , la cui gloria non lafcerà mai d’eiTermi cara , non citante Poh- 
bligazione che ho d’entrare ora in tali fafìidiofe materie , eh’ io ben 
volentieri mi efento dal fuggerire altro a VS. Ilfuflriis. intorno a que1 
sì fconcertati te m p i. Così avefle fatto ancora cotefìo Scrittore , nè fof- 
fe trafeorfo fenza neceiìità in tanti avvenimenti lontani : che in tal 
guifa avrebbe efentato me dalla neceflità di rifpondergli, e di ritoc
care certe delicate m aterie , le quali nè erano di utilità per lui , nè 
fono di genio mio . Qui pertanto a me balìa di dire , che tu tte  le 
accennate Conferme recarono ineffettuate per quel che s’ afpetta a Co- 
macchio, e che gl’ Imperadori fe ne ritennero il G iu s, e il Pofleflò 
anche da lì innanzi , fìccome proverò , dopo aver rifpoiìo due altre 
chiamate di cotefto Scrittore .

Dice egli, che tu tte  quefte ricognizioni fi cufìodifcono negli A r 
chivi Pontifici , e f i  veggono interamente inferite negli Annali Ecclefiafticp9 
e la ferie loro fu  accennata in una'Scrittura del Contelori fefiànta anni ad- 
dietro flambata cantra le Pretenfioni della Serenifiìma Cafa d'EJle ■> la quale 
fenza aver mai comunicato al mondo, non dico gli originali ma ne anche 
le copie de'fuoi Diplomi, cercava di dare a divedere , che Comaechio non 
appartenefiè alla Sede Apofiolica , ma ad efià , come Feudo Imperiale , difu- 
nito dal Ducato di Ferrara : il che f i  mofiro allora efière infufiìfientc con le 
Jaddette Conferme degl' Imperadori. TedefcÌu, e perche la Cbiefa fempre ne 
avea difpofto, come di cofa propria. Se la S.Sede ha i fuoi D iplom i, an
che la Serenifs. Cafa d’ Effe ha i fuoi proprj ; e per fare che ciò non 
fia , altro ci vuole che il folo defiderarlo . Gli h a , d ico , la Serenifs. 
Cafa d’Efte ; e con quella 'differenza da quei della Sede Apofiolica per 
conto di Comaccbio : che le Donazioni fatte alla Chiefa Romana non 
ebbero effetto -, e le Invqftiture Imperiali date agli Eftenfi 1’ ebbero * 
avendo i Marche!! d’Elie pacificamente poffeduto Comaccbio per cen- 
tinaja d’anni fenza riconofcere per quel Feudo altro Superiore , che 
gli Augulìi prò tempore . Se poi la Camera Apofiolica abbia moArato 
mai , che Comacchio non era Feudo Imperiale , e clic quella C ittà 
era unita ai Ducato di Ferrara : 1’ abbiamo in parte veduto 9 e meglio 
fi vedrà andando innanzi. A buon conto g’à può intendere VS. Ilici— 
lìrifs ., quanto fia- lontana dal vero quella proporzione : che la Chiefa 
SE M P R E  avea dityodo di Cornacchia , comedi cofa propria. U n’occhiata 
fopra tu tti i Secoli da me finora feorfi , fa anzi rim irare il contrario, 
c io è , che gl’ imperadori SE M P R E  ne aveano difpofto, come di cofa
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